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Cari concittadini, “@Paderno” ritorna tra noi. In ritar-
do rispetto alla pubblicazione programmata. Il motivo è 
semplice. In luglio, un fulmine ha colpito l’hard disk del 
computer del redattore nel quale erano state scaricate 
le immagini delle elezioni amministrative. Nonchè quelle 
del “giugno padernese”. Peraltro non ancora trasferite 
nel CD sul quale vengono poi archiviate. Abbiamo cerca-
to in tutti i modi di ricuperare i dati, ma il guasto al siste-
ma base era grave. Continuare su questa strada avrebbe 
allungato i tempi e sarebbe diventato costoso. 
Non potremo dunque documentare, con le immagini, le 
elezioni e la Sagra 2009. 
Questo primo numero è stato redatto solo dal sindaco, 
da alcuni consiglieri e dal direttore. Il comitato di reda-
zione verrà nominato a breve. 
Troverete comunque, da subito, una novità: la pagina 
riservata alle forze politiche rappresentate in consiglio 
comunale. Diversamente dalle precedente legislatura, i 
consiglieri di minoranza, ora “Paderno per la libertà”, 

hanno accolto l’invito e avranno a disposizione uno spa-
zio per esprimere le proprie idee. Lo stesso spazio sarà 
riservato a “Vivere la piazza”, maggioranza. Voglio dire 
qui altre due cose. 
@Paderno è stato, e continuerà ad essere, un giornale 
di “cronaca”, ovvero uno strumento per raccontare e 
comunicare i fatti così come accadono. Nella stragrande 
maggioranza si parlerà solo del nostro Comune. 
Unica eccezione, gli eventuali editoriali, il più possibi-
le brevi, del sindaco. Solo se e quando sarà necessario. 
Speriamo mai. 
La seconda. Negli ultimi cinque anni @Paderno è uscito 
con regolarità. Sono felice che nel nostro Comune ci sia 
anche questo strumento, redatto da sempre, gratuita-
mente, dai cittadini che hanno a cuore il futuro del no-
stro piccolo, bellissimo, Paese. 

 il sindaco Valter Motta 

P e r i o d i c o  d i  i n f o r m a z i o n e  s u  P a d e r n o  d ’ A d d a

Come anticipato con avvisi su pubbliche bacheche e comunicati 
stampa, nonché pubblicato sul sito di Paderno d’Adda è pronto 
ed è stato depositato il Documento di Piano in libera visione e 
consultazione del pubblico.

Il Documento di Piano (DdP) congiuntamente al Piano delle Regole ed 
al Piano dei Servizi, quest’ultimi due ancora in fase di preparazione, 
formeranno il Piano di Governo del Territorio (PGT) che sostituirà il 
Piano Regolatore Generale (PRG) l’ultimo revisionato circa 20 anni fa.

Il PGT è stato istituito con la legge regionale n. 12 del 12 marzo 
2005 (L.R. 12/05) la quale ha completamente cambiato le norma-
tive per la gestione e la pianificazione urbanistica del territorio.

Il DdP che ora il comune di Paderno d’Adda ha predisposto è 
composto da una relazione di circa 100 pagine con allegate 20 
planimetrie di riferimento.

La L.R. 12/05 chiede ai comuni, prima di analizzare per poi at-
tuare le scelte strategiche per il governo del territorio, una appro-
fondita analisi di tutti gli elementi riguardanti l’inquadramento 
territoriale ed il sistema dei servizi, il rapporto con i piani so-
vracomunali regionali e provinciali rispettandone le indicazioni, lo 
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COMUNE DI PADERNO D’ADDA 
Elezioni del Consiglio Comunale del 07-06-2009 

VOTI TOTALI PER LISTA 

Lista Voti % 

PADERNO PER LA LIBERTA’  
MAGELLA ANDREA 42,78% 960 
     
VIVERE LA PIAZZA 
MOTTA VALTER 57,22% 1284   
    
TOTALE VOTI VALIDI 100,00% 2244
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sviluppo dei piani comunali cosiddetti di settore (studio geologico, 
piano urbano del traffi co, zonizzazione acustica, piano regolatore 
dell’illuminazione pubblica, piano delle antenne, ecc). 
Dopo l’inquadramento geografi co e la descrizione delle aree d’inte-
resse archeologiche ed ambientali, segue lo studio del nucleo storico, 
delle aree agricole, delle cascine e delle bellezze ambientali, del siste-
ma economico e culturale, dello sviluppo residenziale, delle attività 
commerciali e produttive, la viabilità.
La rassegna continua con le fasi storiche, crescita della popola-
zione (nati, morti, emigrati ed immigrati) lo sviluppo edificatorio 
nel corso degli anni, il sistema dei trasporti e quindi la mobilità. 
Tutto ciò ha la finalità di conoscere il territorio e tutte le sue ma-
nifestazioni al fine di proporre, proprio partendo dalla indagine 
storica conoscitiva, uno sviluppo territoriale sostenibile.
Questo sviluppo sostenibile è stato tradotto nel Documento di 
Piano recentemente depositato e prevede in linea di massima:

• l’individuazione e/o la conferma di aree a verde comunali in
 posizioni strategiche rispetto all’edifi cato Padernese e la conser-
 vazione delle aree a verde privato, agricole e boschive ad alto
 valore paesaggistico, con l’individuazione di corridoi ecologici;

• l’adeguamento delle strutture e dei servizi, allo sviluppo urbani-
 stico ed edilizio attuato in base alle previsioni dei Piani Regola-
 tori Generali degli anni 80 e 90;

• lo sviluppo urbanistico residenziale limitato ad aree già inserite
 in ambiti territoriali già edifi cati; 

• la possibilità di recupero e/o riconversione di aree industriali ed
 artigianali a basso indice volumetrico rispetto all’esistente;

• la realizzazione degli interventi previsti dal Piano Urbano del
 Traffi co, tenendo conto in particolare dei collegamenti ciclo-
 pedonali tra le aree a verde e per l’accesso ai servizi primari.
La popolazione prevista è di 4961 abitanti; al 31.12.2008 erano 
3.874 e quindi un aumento di 1087 persone. Il DdP prevede un 

Il giuramento
“Questo è, per me, il secondo giuramento da sindaco, e se nel 
2004, la mia prima volta, ero emozionato, oggi lo sono ancora di 
più, perchè sono consapevole dell’impegno che mi aspetta”. Così 
Valter Motta, rieletto primo cittadino di Paderno d’Adda con “Vive-
re la Piazza, lista civica di centrosinistra, ha aperto il primo consiglio 
comunale della sua seconda legislatura. Il secondo pensiero Motta 
lo ha rivolto ai suoi concittadini, ribadendo, l’impegno di cinque 
anni prima: quello di lavorare per tutti i padernesi indistintamente 
nell’interesse della comunità. Il terzo alla sua famiglia, presente 
a Cascina Maria “So che vi aspettano altri cinque anni in cui più 
che un fi glio o un fratello, avrete accanto un fantasma che passa, 
mangia qualcosa negli orari più impensati e sparisce fi no al giorno 
dopo”. Subito dopo è avvenuto il solenne giuramento di fedeltà 
alla Costituzione davanti al consiglio comunale e ai concittadini 
presenti. A condividere l’impegno di giunta saranno Renzo Rotta, 
vicesindaco nonchè assessore al territorio ed ai lavori pubblici, An-
narosa Panzeri assessore all’istruzione e cultura, Marinella Corno 
ai servizi alla persona, Valentino Casiraghi all’ecologia e ambiente, 
Gianpaolo Villa al bilancio, Claudio Stella, capogruppo e assessore 

allo sport, tempo libero e politiche giovanili. In consiglio comu-
nale per la maggioranza anche Antonio Besana, 63 preferenze e 
dunque consigliere anziano, Rosa Moroni, Elena Fumagalli, Davide 
Belotti, Gabriele Canziani, Fabio Busi. Sui banchi della minoran-
za Andrea Magella, candidato sindaco di “Paderno per la libertà” 
centrodestra, Matteo Crippa, Marco Parolari, Lillo Di Carlo, Lorenzo 
Carretta. “Abbiamo presentato un programma di centrodestra, e 
sulla base di questo valuteremo l’operato della giunta”. Ha detto 
Magella nella sua replica. 
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aumento di 219 persone, la rimanenza deriva dai Piani Attuativi 
in corso (468 abitanti), da edificazione residua del P.R.G. vigente, 
da previsioni di ristrutturazioni di edifici esistenti, dalle leggi re-
gionali  per il recupero dei sottotetti e del recente “Piano casa”.   
Le indicazioni del DdP sono state sottoposte alla Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS).
Quest’altro documento anch’esso depositato ed in libera visione 
al pubblico, composto da 166 pagine, sottopone le previsioni del 
DdP, come prevede 
una Direttiva Co-
munitaria recepita 
dallo Stato Italiano, 
ad un elevato con-
trollo del livello di 
protezione dell’am-
biente. In questo 
modo si contribui-
sce all’integrazione 
di considerazioni 
ambientali proprio 
all’atto dell’elabora-
zione e dell’adozione di determinati Piani, aventi effetti significa-
tivi sull’ambiente, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile.
La VAS riprendendo e riflettendo sulle analisi e sulle scelte stra-
tegiche  sviluppate dal DdP descrive e analizza le questioni ri-
guardanti il paesaggio, rilevandone i vincoli e le problematiche, 
l’assetto geologico, idrogeologico e sismico, la mobilità, la viabi-
lità e l’accessibilità ai servizi, la qualità dell’aria, delle acque, del 
rumore, della produzione dei rifiuti, dell’inquinamento luminoso 
ed elettromagnetico valutandone gli impatti ambientali.
Emerge una valutazione positiva delle proposte del DdP elencan-
do in pari tempo, come riportati  nell’ordine sottodescritto, i punti 
di forza, le debolezze, le opportunità e le minacce riassunte limi-
tatamente alle più significative:

• Notevole presenza di beni storici, culturali ed architettonici ed
 elevata valenza ecologica dei territori agricoli e della valle

 dell’Adda; buona accessibilità viabilistica e ferroviaria; tasso di
 raccolta differenziata dei rifi uti superiore alla media provinciale.

• Elevati volumi di traffi co di attraversamento ed elevato consumo
 del suolo (in tempi recenti); scarsa qualità dell’aria; 
 effetto barriera della trincea ferroviaria.

• Riqualifi cazione urbana anche attraverso il recupero delle aree
 dimesse; valorizzazione turistica delle aree di pregio naturalistico,
 paesaggistico e culturale (valle dell’Adda e Ecomuseo); riqualifi -
 cazione del nodo d’interscambio ferro-gomma.

• Possibile rischio idraulico in relazione alla conformazione geologi-
 ca della valle dell’Adda; traffi co indotto dai futuri sviluppi viabili-
 stici (Pedemontana) o urbanistici; possibile sfruttamento esplora-
 tivo del territorio per la ricerca di idrocarburi.

Al fi ne di monitorare, verifi care e controllare nel tempo gli effetti 
derivanti dalle azioni previste nel Documento di Piano la Valutazione 
Ambientale Strategica propone degli “indicatori” in parte quanti-
tativi, in base a parametri numerici, ed in parte qualitativi non 

misurabili numerica-
mente, ma determi-
nanti per conoscere 
proprio in base allo 
sviluppo territoriale 
la qualità dell’am-
biente ed i possibili 
effetti benefici sulla 
vita quotidiana.
Nei primi giorni del 
prossimo mese di 
novembre verrà in-

detta una conferenza, 
aperta al pubblico, con l’invito esteso a tutti i portatori d’inte-
resse (ASL, ARPA, Parco Adda Nord, Sovrintendenza ai beni ar-
chitettonici, archeologici e per il paesaggio, Regione, Provincia, 
comuni confinanti, Associazioni ambientalistiche, di categoria e 
locali, Enel, Telecom, Ecosistem, Navigli Lombardi, Ferrovie, Silea, 
ecc.) per illustrare gli aspetti significativi dei documenti e valutare 
congiuntamente gli eventuali rilievi e/o osservazioni proposte da 
parte degli interessati.

Sin d’ora e comunque possibile presentare osservazione in ordine ai 
contenuti dei documenti. 

La Regione ha emanato una legge titolata “Azioni straordinarie per 
lo sviluppo e la qualifi cazione del patrimonio edilizio ed urbanistico 
della Lombardia” più nota come Piano casa. 
Le disposizioni più interessanti consentono il recupero edilizio e fun-
zionale di edifi ci esistenti, ultimati al 31 marzo 2005, in deroga alle 
previsioni quantitative degli strumenti urbanistici e ai regolamenti 
edilizi vigenti, facendo riferimento alle zone determinate dal Piano 
Regolatore Generale.
In taluni casi è consentito ampliare edifi ci residenziali con incremen-
to della volumetria esistente fi no al 30% ma in pari tempo dovrà es-
sere certifi cata, a fi ne lavori, una diminuzione del fabbisogno annuo 
di energia primaria per la climatizzazione invernale superiore al 30% 
rispetto ai limiti previsti da provvedimenti regionali.
Le richieste d’intervento possono essere presentate entro 18 mesi a 
partire dal 16 ottobre.
I comuni, con motivata deliberazione ed entro il 15 ottobre, potevano 
escludere porzioni del territorio dall’applicazione della Legge.
Con delibera del Consiglio Comunale, approvata nella seduta del 13 
ottobre, pur condividendo lo spirito della Legge fi nalizzata al rilancio 
dell’edilizia, il comune di Paderno d’Adda ha escluso:

• il centro storico e i nuclei di antica formazione (centro del paese
 e le cascine Assunta, Lazzarona, Brughè, Fornace);

• gli edifi ci residenziali ubicati in zona agricola;

• le aree soggette a Piani Integrati d’Intervento, Piani di lottizzazio-
 ne, Piani di recupero.

• gli edifi ci residenziali, non residenziali e parzialmente residenziali 
 ubicati in zona a prevalente destinazione residenziale.

Ciò al fi ne di governare lo sviluppo urbanistico territoriale, tenuto 
conto di quanto già consentono le attuali Norme Tecniche di Attua-
zione, per non creare disparità tra cittadini che nel passato hanno 
usufruito e rispettato le disposizioni e per non alterare gli equilibri 
esistenti nella dotazione dei servizi e che l’Amministrazione Comu-
nale si è prefi ssata con il Piano di Governo del Territorio in fase di 
elaborazione.
Per gli interventi sugli edifi ci non esclusi viene riconosciuta la riduzio-
ne del 10% degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione, 
qualora dovuti, tenuto conto che a conclusione dei lavori gli edifi ci 
dovranno rispettare i requisiti previsti dai provvedimenti regionali in 
materia di effi cienza energetica e il proprietario dovrà dotarsi dell’at-
testato di certifi cazione energetica.

Piano Casa
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Ecostazione Mobile 
SOPPRESSIONE SERVIZIO DAL 01.06.2009
Si avvisa che dal 01 GIUGNO 2009 il Servizio di ECOSTA-
ZIONE MOBILE, che veniva effettuato ogni primo martedì 
di ogni mese presso piazza Colnaghi, non è più attivo, 
come comunicato dalla Soc. Silea S.p.a..
I rifi uti che prima erano conferiti presso il servizio di Eco-
stazione Mobile (Oli vegetali e grassi animali , prodotti e 
relativi contenitori etichettati con il simbolo “T” “F” “X” 
e “C” , bombolette spray, cartucce esauste di toner di 
fotocopiatrici, stampanti, fax, batterie esauste di auto e 
moto, lampade al neon integre) potranno essere confe-
riti presso la Piattaforma Ecologica di Strada delle Brigo-

le  dotata anche dell’apposito con-
tenitore per le LAMPADE AL NEON 
(unico rifi uto, fra quelli ritirati presso 
l’Ecostazione Mobile che prima non 
poteva essere conferito presso la 
Piattaforma Ecologica). 
Presso la Piattaforma Ecologica è 
possibile conferire anche le lampade 
a basso consumo energetico. 

“Ancora una volta le ragazze sono più numerose dei ragazzi. 
Insomma, sono state più brave.
Mi auguro che, per l’anno prossimo, questi ultimi si mettano in 
competizione, questa sì apprezzabile, per cercare di raggiungere 
gli stessi risultati. Abbiamo cominciato il consiglio ricordando 
i nostri soldati caduti in Afghanistan, ma questa sera, per Pa-
derno è un momento di festa”. Così Valter Motta, sindaco di 
Paderno d’Adda, ha aperto, mezz’ora prima del solito, il primo 
consiglio “operativo” della legislatura. Da premiare c’erano in-
fatti gli studenti che, nell’anno scolastico 2008-2009, si erano 
particolarmente distinti. 
A ricevere un piccolo assegno, o un libro se la famiglia ha un 
reddito superiore al limite stabilito, sono stati:  Greta Cadei, 
Mara Tironi, Martina Casati, Stefano Colombo, Clarissa Borgo-
gnoni, Sara Bonaldi, Alice Crotti, Marzia Cakilli, Samantha Bor-
gognoni, Katia Crisanti. 
Nella discussione sugli equilibri di bilancio, sono emersi dati 
interessanti. In particolare sull’edilizia scolastica, l’assistenza 
sociale e la biblioteca. Dagli accantonamenti per i mutui, come 
ha spiegato l’assessore al bilancio Gianpaolo Villa “Già da 
quest’anno sono stati messi da parte 60mila euro. 
Serviranno a finanziare, per la quota che ci compete, l’amplia-
mento della scuola media di Robbiate”. 
Dalla discussione già in atto tra i sindaci dei cinque comuni dell’ 
Istituto di Robbiate, (oltre il comune in cui ha sede, Imbersago, 
Paderno e i due Verderio) è emerso infatti che la media “Ales-
sandro Volta”, dovrebbe essere ampliata tra un paio d’anni. 
Illustrando gli impegni per i servizi sociali, Villa ha sottolineato 
come per questa parte di amministrazione vengano spesi, com-
plessivamente ogni anno, 300mila euro. 
Sul sistema bibliotecario che diventerà provinciale e verrà uni-
ficato con Lecco e Bellano, rispondendo ad una domanda di 
un consigliere di Paderno per la libertà”, che ha definito “un 
po’ carente la biblioteca”, il sindaco ha rivendicato invece la 
buona organizzazione  e gestione del servizio di piazza Vittoria. 
“Non a caso - ha sottolineato Motta - il sistema di bibliotecario 
meratese, che funziona molto bene da decenni, sarà il punto 
di riferimento al quale anche gli altri dovranno uniformarsi. I 
Comuni del Meratese, avrebbero potuto continuare anche così. 
E’ la Regione, con una nuova legge, che per ottenere finanzia-
menti nell’acquisto dei libri, chiede un bacino di competenza di 
almeno 150mila utenti. Il meratese raggiunge i 100mila. Abbia-
mo dovuto adeguarci”.  

Borsa di StudioBando per l’assegnazione di 
n. 15 orti familiari

in esecuzione al Regolamento per gli Orti Familiari approvato con 
delibera del C.C. n. 18 in data 4-06-2003, l’Amministrazione Comu-
nale mette a disposizione dei propri cittadini due aree destinate ad 
orti, di cui una suddivisa in quattordici appezzamenti della superfi cie 
unitaria di mq. 50 ubicati in Strada Fornace n. 2 ed una, unico lotto,  
ubicata in Strada Fornace, 14, per un totale di 15 orti familiari.
L’ASSEGNAZIONE sarà effettuata dal Responsabile del Settore Tecni-
co per il numero di orti a disposizione a favore di coloro che avranno 
ottenuto maggior punteggio sulla base dei seguenti elementi di pre-
ferenza: persone anziane, famiglie con portatori di handicap,  per-
sone segnalate dal Servizio di Assistenza Sociale ed, in mancanza 
di queste categorie, del resto dei cittadini, sulla base della relazione 
predisposta dal Responsabile dei Servizi Sociali 
Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMM.VO provvederà a formare la 
graduatoria in ordine cronologico di presentazione delle richieste at-
tribuendo ad ognuna i punteggi previsti all’art. 4 del Regolamento. 
Le richieste dovranno contenere le informazioni circa: la residenza 
nel Comune; l’essere in grado di coltivare direttamente l’orto; il non 
godere ad alcun titolo altro terreno, pubblico o privato, intestato a 
sé o al proprio coniuge, situato in Paderno o nei Comuni confi nanti; 
il non svolgimento di attività di coltivazione continuativa su fondi 
appartenenti a familiari e a terzi; l’impegno in caso di assegnazione a 
pagare entro il 30 aprile di ogni anno la tassa di concessione dell’or-
to e a rimborsare la relativa quota di spesa per l’utilizzo di acqua; la 
professione/la condizione non professionale svolta.
A parità di punteggio viene preferito il richiedente più anziano d’età.
LE DOMANDE dovranno pervenire all’UFFICIO SEGRETERIA di que-
sto Comune a partire dal giorno 2-11-2009 ed entro le ore 12.00 del 
giorno 28-11-2009
Il fac-simile di domanda può essere scaricato dal sito internet del 
Comune o ritirato presso l’Uffi cio Segreteria nei seguenti orari:
lun/mer/gio/ven dalle ore 9.00 alle ore 13.00, mar dalle ore 15.30 
alle ore 18.00 e sab dalle ore 9.00 alle ore 12.00
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RISULTATI ELETTORALI CANDIDATI 
Lista  Voti 

PADERNO PER LA LIBERTA’ 960

Num.Ord Candidato Data Nascita Voti

 

 1 CRIPPA MATTEO 13-06-1975 34  

 5 DI CARLO LILLO 26-07-1979 32  

 2 PAROLARI MARCO 25-10-1966 31  

 4 CARRETTA LORENZO 06-08-1986 17 

 7 SPREAFICO BRUNO 23-12-1949 15  

 12 QUAINI ROBERTO 26-07-1968 12  

 3 VILLA RICCARDO 03-09-1969 11  

 9 GALIZIOLI PIETRO 14-08-1966 8  

 6 PANZERI GIOVANNI ANGELO 15-07-1963 7 

 13 BONALUME ALBERTO 28-11-1935 7 

 14 MAGELLA LEONELLO MARIA 13-11-1949 6 

  8 ROSSI STEFANO 24-01-1974 3  

 10 PROCHILO NICOLA 14-04-1971 2  

 11 CONSONNI ERNESTO 26-08-1962 2  

1 5 MOSCARDO LUCA 28-11-1972 2  

 16 AIROLDI ROBERTO 19-01-1941 0

Lista  Voti  

VIVERE LA PIAZZA 1284  

Num.Ord Candidato Data Nascita Voti

 2  BESANA ANTONIO INNOCENTE 28-06-1969 63  

 14 STELLA CLAUDIO 03-06-1981 60  

 11 PANZERI ANNA ROSA 28-05-1952 38  

 1 BELOTTI DAVIDE MARIA 05-07-1977 30  

 6 CORNO MARINELLA 12-04-1952 26  

 5 CASIRAGHI VALENTINO 28-03-1957 24  

 7 FUMAGALLI ELENA 23-07-1987 23  

 3 BUSI FABIO 04-02-1989 19  

 4 CANZIANI GABRIELE 24-11-1982 18  

 10 MORONI ROSA MARIA 19-12-1960 18  

 12 ROTTA RENZO 16-06-1947 15  

 15 VILLA GIANPAOLO 13-03-1961 15 

 16 VISCARDI DAVIDE 12-03-1989 14 

 13 SIRTORI GIORGIO 05-11-1963 11 

  9 MANDELLI ANGELO GIULIO 28-10-1954 8 

  8 GUERZONI VIVIANA 31-03-1950 7

COMUNE DI PADERNO D’ADDA 
Elezioni del Consiglio Provinciale

del 07-06-2009 

VOTI TOTALI PER LISTA 
Lista Voti % 

DANIELE NAVA  1124  50,45%   

FRANCO BENOFFI GAMBAROVA  6  0,27%   

MARCO CARIBONI  75  3,37%   

SAMUELE RIGAMONTI  26  1,17%    

VIRGINIO BRIVIO  943  42,32%   

MARIO MOSCHETTI  54  2,42%    

 

TOTALE VOTI VALIDI 2228 100,00%  

COMUNE DI PADERNO D’ADDA 
Elezioni del Parlamento Europeo

del 07-06-2009 

VOTI TOTALI PER LISTA 
Lista Voti % 

LEGA NORD  501  22,51%  

LIBERAL DEMOCRATICI

RIFORMISTI CON MELCH  1  0,04%  

IL POPOLO DELLA LIBERTA’  629  28,26%  

VALLEE D’AOSTE  1  0,04%  

PARTITO COMUNISTA

DEI LAVORATORI 14  0,63%  

LISTA MARCO PANNELLA

EMMA BONINO  43  1,93%  

UNIONE DI CENTRO  98  4,40%  

FORZA NUOVA  10  0,45%  

RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI  62  2,79%  

ITALIA DEI VALORI

LISTA DI PIETRO  141  6,33%  

AUTONOMIE LIBERTE’

DEMOCRATIE EN EUROPE 3  0,13%  

L’AUTONOMIA

ALLEANZA DI CENTRO  11  0,49%  

SINISTRA E LIBERTA’  64  2,88%  

PARTITO DEMOCRATICO  627  28,17%  

FIAMMA TRICOLORE

DESTRA SOCIALE  21  0,94%

    

TOTALE VOTI VALIDI 2226 100,00% 
 

COMUNE DI PADERNO D’ADDA 
Elezioni del Consiglio Comunale

del 07-06-2009 



Campagna per la vaccinazione contro l’infl uenza e regole elemen-
tari per l’accesso agli ambulatori.

Come ogni anno, l’Asl di Lecco ha organizzato la vaccinazione an-
tinfl uenzale nei vari ambulatori della provincia. GLI OPERATORI 
SANITARI SARANNO A PADERNO D’ADDA, NELL’AMBULA-
TORIO COMUNALE DI PALAZZO TAMBORINI, DALLE 14 ALLE 
16 DEL 12 NOVEMBRE 2009. Oppure a Robbiate dalle 14 alle 
16 del 27 ottobre. A Verderio Superiore e Inferiore, rispettivamente 
dalle 13,30 alle 15 e dalle 15,15 alle 16. 

Quest’anno è importante non fare confusione tra la classica in-
fl uenza stagionale e l’infl uenza comunemente detta “suina”.

La CAMPAGNA DI VACCINAZIONE CONTRO L’INFLUENZA 
STAGIONALE sarà effettuata sostanzialmente con le stesse mo-
dalità degli ultimi anni, con un’eccezione: l’offerta gratuita della 
vaccinazione è rivolta esclusivamente ai soggetti di età uguale o 
superiore ai 65 anni mentre per le persone di età inferiore ai 65 
anni affetti da patologie e per i soggetti addetti a servizi di prima-
rio interesse collettivo verrà proposta la vaccinazione pandemica 
contro il virus A/H1N1. 
Per tutti i soggetti sani, a partire dai 6 mesi di età e sino al 65° 
anno compiuto, sarà possibile vaccinarsi a pagamento. 
Si ricorda che la somministrazione del vaccino potrà essere effet-
tuata solo dietro presentazione della ricevuta attestante il paga-
mento della prestazione (€ 9.50 tutto compreso).
Il pagamento dovrà essere anticipato e potrà avvenire o presso la 
cassa di uno sportello amministrativo dei presidi aziendali o presso 
ogni ’Uffi cio Postale, con versamento sul bollettino n° 10220226 
intestato ad ASL Provincia di Lecco – Diritti Sanitari – Uffi cio Teso-
reria, indicando nella causale “vaccinazione antinfl uenzale”. 

Invece la CAMPAGNA DI VACCINAZIONE CONTRO L’IN-
FLUENZA PANDEMICA DA VIRUS A/H1N1 (COMUNEMENTE 
CONOSCIUTA COME SUINA) sarà effettuata con l’offerta del 
vaccino in più fasi: inizialmente, il vaccino sarà offerto a tutti i sog-
getti di età inferiore a 65 anni affetti da patologie (quei soggetti 
ai quali quest’anno non è offerto il vaccino contro l’infl uenza sta-
gionale) e alle persone che svolgono lavori di primario interesse 
collettivo (personale sanitario e di assistenza, personale addetto ai 
servizi di sicurezza ed emergenza,…).
Successivamente, secondo indicazioni operative ministeriali e re-
gionali che devono ancora pervenire, si procederà  con l’offerta del 
vaccino ad altre categorie della popolazione e, come già preannun-
ciato, ai soggetti in età pediatrica e ai giovani adulti. 

E’ importante sottolineare che accanto alla vaccinazione esiste 
un’altra fondamentale misura di controllo dell’infl uenza che è la 
PREVENZIONE, basata sul rispetto di comportamenti fi nalizzati a 
ridurre il rischio di contagio, cioè il rispetto di queste norme ge-
nerali:
• coprire naso e bocca in caso di starnuti o tosse, o comunque
 mantenersi a distanza da altre persone
• lavare con attenzione le mani con acqua e sapone o con
 soluzione idroalcolica, e farlo con regolarità (soprattutto se ci si
 è toccati il naso o la bocca o se si sono toccate superfi ci sporche) 
• evitare contatti ravvicinati soprattutto con persone che
 potrebbero essere malate
• arieggiare bene l’ambiente in cui si vive aprendo le fi nestre o

 garantendo il corretto funzionamento degli impianti di condi-
 zionamento, curare la pulizia e la sanifi cazione degli ambienti 
• praticare comportamenti igienici quali dormire un tempo
 adeguato, alimentarsi in modo corretto e svolgere attività fi sica 

L’appuntamento presso gli ambulatori per la vaccinazione antin-
fl uenzale ci offre una importante occasione per ricordare a tutti 
coloro che usufruiscono dell’ambulatorio alcune elementari ma 
indispensabili regole di convivenza e buon vicinato.
I nuovi ambulatori soddi-
sfano a tutti i più recenti 
requisiti imposti dall’ASL 
ma, è bene ricordarlo an-
cora una volta, si trovano 
all’interno di una struttura 
privata che ha le proprie 
regole e le proprie esigen-
ze.

Si invitano pertanto gli 
utenti degli ambulatori ad 
utilizzare i percorsi corret-
ti per raggiungerli, a non 
lasciare bici o motorini in aree condominiali, a non arrivare con 
eccessivo anticipo magari sostando poi nelle aree esterne agli am-
bulatori stessi o sulle scale, lasciando le porte aperte e mantenen-
do un tono alto della propria voce. In una parola, quando si va in 
ambulatorio facciamo cose se stessimo andando a trovare qualcu-
no che vive in appartamento ed atteniamoci alle semplici regole 
che regolano la vita di ogni condominio.

5a aula nella scuola materna
A tempo di record, con la spesa di circa 50 mila euro, sono stati 
effettuati i lavori per la formazione della quinta aula presso l’edifi cio 
della scuola materna “Arcobaleno”, approntata per l’inizio dell’anno 
scolastico in corso.
Tenuto conto delle autorizzazioni necessarie e dei periodi di frequen-
za scolastica, avuta soprattutto la conferma dell’assegnazione del 
personale docente, è stato possibile nel mese di luglio eseguire i 
lavori. Manca ancora qualche piccolo arredo colorato ma c’è l’essen-
ziale per l’utilizzo della nuova aula.
Nostro malgrado abbiamo dovuto sottrarre una porzione di spazio 
destinata al gioca collettivo dei bimbi, ma era indispensabile assicu-
rare idonea dotazione di aule per tutti i nostri 116 piccoli alunni.
L’area ora sottratta al gioco verrà recuperata più ampia e più bella 
nel nuovo edifi cio, per il quale è stato recentemente approvato il pro-
getto preliminare, da costruire 
nei pressi dell’esistente e con lo 
stesso collegato. Nel nuovo edi-
fi co è prevista inoltre una nuova 
cucina ed il locale mensa.
Il progetto prevede anche la 
realizzazione di un parcheggio 
in via Foscolo e di conseguen-
za verrà spostato l’accesso alla 
scuola da quello attualmente 
utilizzato di via Roma.

BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA
PER L’ASSEGNAZIONE DI POSTI AUTO AD USO 
NOTTURNO PRESSO IL PARCHEGGIO PUBBLICO 

INTERRATO DI PALAZZO TAMBORINI

Il Responsabile del Servizio
in esecuzione del Regolamento Comunale per la gestione e l’uso 
del parcheggio comunale di Palazzo Tamborini approvato con deli-
bera del Consiglio Comunale n. 54 in data 23-12-2008, 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 25 del 14.04.2009;

Richiamata la Determina del Responsabile del Servizio n. 219 del 
06.07.2009;

RENDE NOTO
che è indetta una selezione per l’assegnazione di posti auto ad 
uso notturno pesso il parcheggio pubbilco interrato di Palazzo 
Tamborini.

1) Oggetto e descrizione del contratto di assegnazione
 • n. 15 posti auto per nuclei familiari ad uso notturno pres-
  so il parcheggio pubblico interrato di Palazzo Tamborini;
 • n. 3 posti auto per Associazioni senza scopo di lucro ope-
  ranti in campo sociale ad uso notturno presso il parcheg-
  gio pubblico interrato di Palazzo Tamborini;
 • per uso notturno si intende che l’assegnatario occupi il 
  posto auto a lui assegnato da due ore prima della chiusu-
  ra serale del parcheggio fino a due ore dopo l’apertura
  mattutina dello stesso;
 • l’assegnatario, nelle ore diurne, non ha alcun diritto dirit-
  to sui posti auto che sono a disposizione del libero uso 
  pubblico;
 • l’assegnazione verrà regolamentata da apposito contrat-
  to, le cui spese saranno a carico dell’assegnatario;
  • il corrispettivo dell’assegnazione per i soli n. 15 posti auto 
  destinati a nuclei familiari è determinato in € 500,00.
  annui, rideterminabili annualmente dall’Amministrazione
  Comunale;
 • non è dovuto alcun corrispettivo per i posti auto assegna-
  ti ad associazioni o persone operanti in campo sociale 
  senza scopo di lucro;

Parcheggio Pubblico
 • il pagamento del corrispettivo dovrà avvenire anticipata-
  mente per l’intero importo annuale;
 • la disdetta del contratto dovrà avvenire almento un mese
  prima della scadenza annuale dello stesso;
 • il contratto si intenderà tacitamente rinnovato per il
  successivo anno solare se non disdettato un mese prima 
  della scadenza;
 • il contrassegno per il parcheggio notturno avrà validità 
  fino al 31/12 di ogni anno, e dovrà essere rinnovato,
  mediante pagamento del corrispettivo per la successiva 
  annualità, entro la scadenza di ogni anno solare;
Per tutto quanto non espressamente citato nel presente bando 
si rimanda al regolamento per l’uso del parcheggio pubblico 
interrato di Palazzo Tamborini.

2) Destinatari
Hanno diritto all’assegnazione di posti auto i nuclei familiari che:
 • non sono proprietari di alcun posto auto o similari nel 
  territorio del Comune di Paderno d’Adda;
Hanno diritto all’assegnazione di posti auto associazioni o per-
sone operanti in compo sociale, non aventi finalità di lucro.
Si precisa che è vietato l’accesso al parcheggio pubblico interrato di 
Palazzo Tamborini alle autovetture alimentate a metano e GPL.

Per informazioni consultare il Sito Internet: 
www.comune.padernodaddda.lc.it 

o rivolgersi all’ufficio tecnico

Vaccinazione anti-infl uenzale nell’ambulatorio comunale

Giunta in piazza dalle 10 alle 12 di sabato 21 novembre. In quel 
giorno, il sindaco Valter Motta e gli assessori, saranno in piazza 
del municipio, a disposizione dei cittadini che vorranno chiedere 
chiarimenti personali o sui problemi relativi alla vita in paese. 
In quello stesso giorno, negli uffi ci comunali avrà inizio la distri-
buzione gratuita dei sacchi da utilizzare per la raccolta rifi uti. 
Saranno dunque molti i padernesi che raggiungeranno piazza 
Vittoria. Per chi vive a Paderno d’Adda da molti anni, l’incontro 
con la Giunta sarà il modo per continuare un dialogo. Per i nuovi 
residenti per avviarlo. 
Dice il sindaco:”Spero che molti cittadini vogliano interpellarci. 
Quella della giunta in piazza sarà un’esperienza che ripeteremo, 

magari in un periodo con temperature più miti”. 

GIUNTA IN PIAZZA IL 21 NOVEMBRE
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Nuovo Parroco
Dal 1 settembre 2009 Paderno d’Adda ha un nuovo parroco. E’ 
don Antonio Caldirola, che è anche il primo parroco della Comunità 
parrocchiale “Maria Addolorata”, la prima del Meratese a costruire 
insieme, come prevede la nuova organizzazione della Diocesi Am-
brosiana (Milano e Lecco) un percorso di vita ecclesiale. Sessantot-
to anni, originario di Missaglia, prima di essere ordinato sacerdote 
don Antonio aveva lavorato alla Falck di Sesto San Giovanni. Sempre 
nella città operaia della periferia milanese il suo primo impegno da 
sacerdote. Aveva infatti organizzato l’oratorio di Cascina Gatti, uno 
dei quartieri sorti a Sesto negli anni sessanta, durante l’immigrazione 
dal Meridione d’Italia. Negli ultimi anni ha diretto invece, a Monza, la 
parrocchia di S. Ambrogio. Quattro le comunità che, da settembre sta 
dirigendo; la stessa Paderno, Robbiate e i due Verderio, che saranno 
rette invece da altrettanti vicari.
Dal primo numero di questo periodico, il sindaco Valter Motta, rie-

letto fi no al 2014, e l’am-
ministrazione comunale gli 
danno il benvenuto. “Sot-
tolineando, dice il sindaco, 
la nostra disponibilità a la-
vorare insieme per il bene 
dell’intera comunità”. 
Dice anche don Antonio: 
”Siamo qui per volerci 
bene e cercare di realizzare 
il regno di Dio. Lavoreremo 
per realizzare queste due 
cose”. 
Un saluto e un ringrazia-
mento a don Paolo Ferra-
rio, per 11 anni parroco 
di Paderno d’Adda. Dal 1 
settembre ci ha lasciato 
perchè chiamato a dirigere 

la grossa Comunità di Seveso. Anche don Benjamin Masumu lascerà 
Paderno, ma non ha ancora ricevuto la sua destinazione. 

Silvia Palamà
“I primi cinque minuti sono stati traumatici. Ero emozionatissima. 
Poi il calore e l’affetto che subito ho sentito intorno a me sono stati 
meravigliosi. Non so dire quante volte, nel pomeriggio in camerino, 
ho pianto per la gioia e la felicità di quello che mi stava accaden-
do. Sono orgogliosa di vivere qui, in questo paese. Spero di aver 
regalato a tutti un sorriso”. Così Silvia Palamà, padernese, tra le 
fi naliste di Miss Italia 2009, ha raccontato quello che aveva pro-
vato durante la festa che, nel pomeriggio e la sera di domenica 11 
ottobre, Comune, commercianti, volontari e Pro Loco di Robbiate, 
avevano organizzato per lei. 
Moltissimi i padernesi accorsi in piazza Vittoria per sentire cantare 
e veder ballare la loro Miss. Primi a salire sulla pedana, dove Kao 
ha presentato la kermesse, sono stati Claudio Stella, assessore al 
tempo libero, che le ha donato un mazzo di fi ori, e Marinella Cor-
no, assessore ai servizi sociali. Ricordando che questo è il mese 
del nastro rosa, ovvero quello che la Lega Italiana per la Lotta 
contro il Tumore ha dedicato alla prevenzione del tumore al seno, 
l’amministratore padernese ha appuntato, sulla camicetta rossa di 
Silvia, una spilla con un nastrino rosa, simbolo della campagna 
promosso dalla Lilt. Molta la musica e gli spettacoli. Nel program-
ma le ballerine del “Dance Club Eliana Doriano”, le cover di Vasco 
Rossi, Crazy Latino americano, la danza del ventre, l’immancabile 
liscio e, soprattutto, la partecipazione di Silvia, cantante. “E’ stato 
uno spettacolo dove non mancava nulla” - il commento di un pa-
dernese che ha voluto rimanere fi no quando le luci si sono spente 
sulla piazza. 

da 0 a 105
Da 0 a 105 anni, a Paderno d’Adda una famiglia con cinque ge-
nerazioni. Francesco Fazio nato il 1 ottobre 2009 nella maternità 
degli Ospedali Riuniti di Bergamo. I suoi genitori, Filippo e Deborah, 
risiedono in via Manzoni 21. A poche decine di metri, in via Manzo-
ni 8, vivono invece la zia Gabriella (sorella di Mariarosa, la nonna, 
purtroppo morta) la bisnonna Mariuccia, e, soprattutto, la trisnonna 
Paolina Bosisio, che il 10 gennaio prossimo compirà 106 anni. 
Ieri erano tutti riuniti in “Corte Grande”, dove “Nonna Paolina” si è 
trasferita qualche anno fa da un altro cortile, per presentare il nuovo 
piccolo componente della famiglia all’anzianissima ava. Alla festa 
con torta e pasticcini che la zia aveva organizzato per “l’ingresso in 
famiglia”, del trisnipote, c’era anche lo zio Desiderio e qualche altro 
amico. “Siamo tutti felicissimi - ci ha spiegato la zia Gabriella mentre 
Francesco, insonnolito, veniva presentato a Paolina - in questi giorni 
la nonna non è al massimo della forma. E’ nella fase in cui parla 
molto e dorme poco, ma quando ha tenuto Francesco tra le braccia, 
gli ha sorriso felice e gli ha mandato tanti bacini. Poi ha ricominciato 
a chiacchierare con i suoi ricordi e a pregare, come fa spesso”. 
La più felice, oltre ai genitori ovviamente, è la bisnonna 
Mariuccia:”Francesco è una benedizione. Io ho 79 anni. Mia mam-
ma 105. Per portare un po’ di sorriso in casa un bambino ci voleva 
proprio”. 
Francesco ha comunque già fatto il suo ingresso in società. Domeni-
ca mattina 11 ottobre era alla messa delle 10,30 insieme ai genitori. 
Nel pomeriggio ha fatto una capatina anche in piazza Vittoria, per 
festeggiare Silvia Palamà, fi nalista di Miss Italia 2009. 

L’ultimo saluto
Ultimo viaggio per Giuseppe Piciotti che, a tre giorni dalla morte della 
moglie, ha voluto raggiungerla. Solo due giorni prima si erano svolte le 
esequie funebri della signora Emilia. Molti i padernesi che, per l’ultima 
volta, hanno voluto salutare “Giusepen”. Altrettanti lo avevano fatto 
con la moglie. 
Un secolo di vita festeggiato nel settembre 2008, il signor Piciotti è 
morto dopo 48 ore dalla morte di Emilia Brambilla, da 72 anni sua mo-
glie. Da quel momento anche lui si è lasciato spegnere. Insieme hanno 
vissuto. Insieme hanno voluto andarsene. L’uno accanto all’altro, accu-
diti negli ultimi anni da Anna la fi glia, nella casa di via Marconi, dalle 
nipoti e dai pronipoti. 
Padernese lui, robbiatese lei, Giuseppe ed Emilia, si erano sposati nel 
1937. Letturista alla Edison di Milano, Giuseppe Piciotti aveva un hob-
by, la moto. Lei era casalinga. Nel dicembre scorso, durante la festa de-
gli anziani, per ricordare il suo centesimo compleanno, il sindaco Valter 
Motta gli aveva consegnato targa e pergamena. Nell’omelia, il parroco, 
don Paolo Ferrario, li ha ricordati come esempio di amore reciproco. 

“ Voglio salutare Giuseppe con tre parole. La Pasqua che oggi stia-
mo vivendo nell’ultimo saluto. Il secolo, perchè sono poche le persone 
che raggiungono i cento anni di età. Marito, padre nonno, bisnonno, 
vocaboli che rac-
contano una 
storia molto 
lunga. Quella di 
Giusepen è stata 
una vita fatta di 
lavoro, ma anche 
di sofferenze. A 
95 anni ancora 
faceva la spesa 
al supermercato e curava il suo giardino”.
Prima di chiudere un amico ha voluto leggere una rifl essione sull’an-
ziano. “La vita di Giusepen ed Emilia è stata una romanzo, una vita vis-
suta mano nella mano, come hanno voluto lasciare questo mondo”. 

Il mese Rosa
Il mese della prevenzione
Forse qualcuno, passando per Piazza Vittoria alla sera, 
avrà notato che il gelso è illuminato con una luce “rosa” 
e si sarà chiesto il perché.
Nessun mistero:La Lega Italiana  per la lotta contro i tu-
mori, come di consueto dedica, mediante la campagna 
nazionale “Nastro Rosa”, il mese di ottobre, alla pre-
venzione dei tumori al seno, per sensibilizzare le donne 
all’importanza della prevenzione nella lotta contro i tu-
mori.
Tutte le sezioni provinciali della Lilt, nel territorio naziona-
le, si sono fatte promotrici presso i comuni d’Italia affi n-
ché venga illuminato di Rosa un monumento o un altro 
oggetto signifi cativo.
L’amministrazione Comunale di Paderno ha aderito all’ini-
ziativa decidendo di illuminare di rosa il gelso che si trova 
in Piazza Vittoria.
Per chi volesse prenotare una visita presso la Lega Ita-
liana per la lotta contro i tumori può telefonare al 
n.039.5916683 (da lunedì a venerdì 15-18).

Don Gnocchi
Razzi bianchi, rossi e verdi, un piccolo, ma intenso, signifi cativo 
spettacolo pirotecnico che ha rotto l’oscurità della notte. 
Illuminando centinaia di persone, accorse nonostante le tempera-
ture ormai quasi invernali. Subito dopo il sindaco, Valter Motta, 
ha scoperto la targa che dedica a don Carlo Gnocchi, una nuova 
strada di Paderno d’Adda. 
Così, e con le pagine scritte da Floria Galbusera nel suo libro, si è 
conclusa, alle 21 di sabato sera, la lunga manifestazione per inti-
tolare una via al futuro beato. Iniziata nel pomeriggio, promossa 
dal Comune e organizzata dal Gruppo Alpini locale, l’evento ha 
visto partecipare anche monsignor Angelo Bazzari, presidente della 
Fondazione che porta il nome di don Carlo. “Domenica prossima 
nel Duomo di Milano - ha detto il sacerdote durante l’omelia - don 
Gnocchi diventerà beato. Uomo formidabile, grande educatore, era 
stato cappellano degli alpini durante la ritirata di Russia. Diceva 
sempre di non amare le idiozie della guerra, ma l’avventura della 
pace. Don Gnocchi aveva imparato la vita all’università del dolore. 
Diceva ancora. Cercate Dio tra gli uomini. Credo di averlo intravisto 
negli occhi dei bambini e dei vecchi, di averlo sentito nel crepuscolo 
del morente”. Come nell’ultima messa celebrata da don Giovanni 
Barbareschi per l’amico don Carlo, la funzione si è chiusa col canto 
di “Stelutis alpina”. 
Sul sagrato della chiesa parrocchiale, i gruppi alpini dell’intera pro-
vincia di Lecco, hanno poi accolto le torce, bianca, rossa e verde, 
che i podisti avevano acceso nelle chiese di Montesiro, Inverigo 
e Villa d’Adda, tre località importanti nella vita di Don Gnocchi. 
Preceduto dalle fi accole, il lungo corteo con alpini, amministratori, 
cittadini ha poi attraversato l’intero paese fi no alla nuova strada. 
Prima del sindaco, la manifestazione ha visto intervenire per gli Al-
pini Elio Villa, il consigliere comunale Antonio Besana, del Gruppo 
Alpini. Il dottor Colagrande, uno dei due bambini che 53 anni fa, 
alla morte di don Gnocchi, avevano ricevuto le sue cornee. Loretta 
Aldini, fi glia di Sperandio di Villa d’Adda, miracolato da don Gnoc-
chi. Antonio Conrater, assessore provinciale ai servizi sociali. 
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Pallavolo 2009
Anche nella stagione 2008-09, conclusa da pochi mesi, la pallavolo 
Padernese ha saputo mettersi in luce grazie ai buoni risultati rag-
giunti sia a livello provinciale che a livello regionale, tenendo alto il 
nome della pallavolo lecchese in Lombardia.
La prima squadra, che ormai da due anni è impegnata nel massimo 
campionato regionale di serie C, ha raggiunto l’obiettivo della sal-
vezza con diverse giornate di anticipo rispetto ai pronostici. Dopo 
aver disputato un girone d’andata piuttosto deludente, le ragazze 
hanno saputo riscattarsi prontamente con un brillante girone di ri-
torno, nel quale hanno saputo affermarsi anche contro avversarie più 
quotate come le milanesi della Pallavolo Viscontini e le bergamasche 
del Valbrembo e del Celadina (squadra poi promossa in serie B2). La 
Padernese, guidata per il terzo anno consecutivo dalla coppia di alle-
natori Pirovano-Scotti, grazie ad alcuni risultati inaspettati e scalan-
do la classifi ca una partita dopo l’altra, ha ottenuto un’ottima ottava 
posizione in classifi ca. Tale risultato non solo migliora il piazzamento 
del campionato precedente, ma fa ben sperare anche per la prossima 
stagione 2009-10, al fi ne di conseguire un ulteriore miglioramento e 
provare a ottenere la tanto ambita promozione in serie B2, categoria 
di livello regionale.
Ha centrato l’obiettivo salvezza anche la squadra di Prima Divisione 
che, con una rosa giovane, composta da ragazze nate negli anni ’90, 
militava per la prima volta nel massimo campionato provinciale. Un 
risultato questo che garantisce alla Padernese la permanenza nella 
categoria per la stagione 2009/10, con la possibilità per le ragazze 
di giocarsi i primi posti in classifi ca contro le squadre più esperte 
della provincia.
Ha perso, invece, lo scettro di regina della provincia di Lecco la squa-
dra Under 18, mettendo così fi ne a una striscia di primi posti che 
proseguiva da ben tre anni. La squadra allenata da coach Zanet ha 
disputato una stagione quasi priva di sbavature, superando le avver-
sarie con risultati netti, ma si è vista costretta ad arrendersi proprio 
nella gara fi nale contro il Mandello ed è stata piegata dalle lariane 
con un perentorio 3-0.
Positivi ma non pienamente soddisfacenti i piazzamenti ottenuti dal-
le giovanissime del sodalizio Padernese: nella categoria Under 16 le 
ragazze hanno ottenuto un nono posto su un totale di 18 squadre, 
mentre per quanto riguarda la categoria Under 14 si partirà nella 
prossima stagione con l’obiettivo di migliorare un penultimo posto 
in classifi ca.
Un grosso in bocca al lupo alle padernine per la stagione che sta 
iniziando!

SEMPRE FORZA PADERNO!

Vivere la piazza
Cari concittadini,

con questa legislatura avremo una occasione 
in più per poter comunicare con voi: sarà 

questo spazio che ci viene messo a dispo-
sizione su @Paderno.
Va da sé che la prima cosa che ci sen-
tiamo di dirvi è ovviamente ringraziarvi 
per la fi ducia che, di nuovo, ci avete vo-
luto concedere.Nonostante il tentativo 

di trasformare anche le elezioni comunali 
in un confronto fortemente politico, il fatto 

di aver praticamente riconfermato il risultato di 
cinque anni fa, pur in una situazione politica molto 

diversa, ci riempie di soddisfazione. Questo ci conferma che è quanto 
realizzato nei passati cinque anni e quanto vi abbiamo proposto di 
fare per i prossimi che ha fatto la differenza. Non ci nascondiamo che i 
prossimi cinque anni saranno diffi cili: diffi cili perché la crisi economica 
si fa sentire anche tra le nostre famiglie; diffi cili perché del federalismo 
di cui tanto si parla, ancora non ne vediamo la concreta realizzazione; 
diffi cili anche perché molte delle scelte e decisioni che riguardano il no-
stro territorio sembrano essere oramai prese altrove: a Lecco, a Milano, 
a volte anche a Roma; e molto spesso ci vengono imposte.
Quanto è successo con le richiesta di perforare pozzi di petrolio nel 
parco del Curone, o più recentemente, la scelta del comune di Merate e 
della Provincia di Lecco di buttare nel cestino anni di studi, valutazioni, 
progetti e quasi due milioni di euro di fi nanziamenti e di allontana-
re così di almeno altri 4 o 5 anni la soluzione, perlomeno parziale, 
dell’ingorgo quotidiano ai semafori di Cernusco; e questo solo perché 
è cambiato lo schieramento politico al governo, ne sono purtroppo la 
conferma. 
Noi comunque continueremo come sempre il nostro lavoro ed il nostro 
impegno per il bene del territorio. Il Sindaco, gli Assessori ed i Con-
siglieri tutti, sono a disposizione di chiunque abbia un problema, un 
suggerimento, un consiglio od anche soltanto una proposta.

Paderno per la libertà
Grazie mille a tutti i nostri elettori!
Di fatto, un grazie ad ognuno di loro.
Abbiamo raggiunto il miglior risultato 
di sempre! Non è bastato, lavoreremo 
per un’ulteriore e decisiva crescita. 
Purtroppo ha vinto ancora il preven-
tivato “…lasciamo le cose così…” e 
a consuntivo, vista la già consolidata 
situazione di governo a livello nazio-
nale e regionale, cresce il rammarico 
di non aver fatto fronte comune con 
Milano e Lecco. Avendo infatti stretto otti-
mi rapporti con le forze politiche elettoralmente più 
importanti in Regione e in Provincia, avremmo avuto tutto il loro 
naturale sostegno qualora fossimo stati chiamati al governo del 
paese.
In ogni caso abbiamo realizzato un ottimo programma in risposta 
alle problematiche di Paderno, trovato la preventiva collaborazione 
di una società e di una cooperativa specializzate nella promozione 
di eventi artistici e culturali, ottenuto la gratuita disponibilità a la-
vorare con noi di un noto urbanista lecchese, tra le altre cose oggi 
impegnato nella ricostruzione in Abruzzo e soprattutto abbiamo 
creato un gruppo desideroso e convinto di poter migliorare il no-
stro paese. 
Da qui ripartiamo e da qui rinnoviamo l’invito a unirsi a noi per 
contribuire attivamente alla vita politico amministrativa di Pader-
no. 
Per fi nire, un ringraziamento particolare alle due persone che, pur 
avendo sostenuto pubblicamente la lista “Vivere la Piazza”, sui 
volantini distribuiti in campagna elettorale, ci hanno poi avvicinato 
per manifestarci la loro estraneità e il loro dissenso verso il volanti-
no “Ma c’è da fi darsi?”, a conferma di quanto fosse ingiustifi cato 
e deplorevole l’attacco personale. Peccato che altri non abbiano 
trovato occasione e lucidità per fare altrettanto.

Il volontariato è una risorsa. Ce lo sentiamo ricordare 
ogni giorno. Anche a Paderno il volontariato sta facendo 
molto. Per citare alcuni esempi, l’Associazione Sportiva 
Padernese nella gestione del centro sportivo comunale. 
Nella gestione della biblioteca. Con l’Auser nell’accom-
pagnamento di anziani, disabili e ammalati. E molto altro. 
Naturalmente ci sono persone impegnate anche in altri 
ambiti; parrocchia, oratorio, Caritas, alpini e tutte quelle 
attive nelle associazioni del nostro paese. Ciò nonostan-
te, ci sentiamo di chiedere comunque, ai nostri concitta-
dini che vogliano darci una mano, un po’ di tempo. 
Servirebbero volontari per accompagnare i bambini sul 
Bus. Altri ancora per il “Piedibus”, ancora in fase organiz-
zativa. In parole semplici, l’accompagnamento dei piccoli 
scolari, magari solo per alcuni giorni la settimana, da casa 
a scuola. Altri per i “Gruppi di cammino” che vorremmo 
organizzare per chi ha già i capelli bianchi. Queste sono 
peraltro le iniziative già in scaletta, ma potremmo conti-
nuare a lungo. 
Qualcuno ha detto che “a fare del bene si sta bene”. 
E’ una frase che sottoscriviamo. 
Se volete dare una mano ai vostri concittadini fatelo sa-
pere. Ai consiglieri comunali che conoscete. A chi sapete 
già impegnato nel volontariato e già collabora col Co-
mune. In municipio. Allo 039-513615. Lasciate nome e 
numero di telefono. Sarete richiamati. 
Vi aspettiamo. 

il sindaco Valter Motta

Gruppi di cammino
L’ASL di Lecco propone una iniziativa concreta di promozione 
dell’attività fi sica per gli adulti: “i Gruppi di cammino”.
Cosa sono i gruppi di cammino?
Sono gruppi di persone che si ritrovano regolarmente in un luogo 
defi nito per camminare insieme, al fi ne di promuovere concreta-
mente l’attività fi sica e migliorare la salute. 
Quali sono i vantaggi?
Il cammino è una “pratica“ a disposizione di tutti, non richiede 
particolari abilità nè un equipaggiamento specifi co (solo abbiglia-
mento idoneo e scarpe comode). Si può camminare in tutte le zone 
della propria città, preferibilmente in quelle verdi. Camminare con 
altre persone oltre a migliorare la salute stimola la socializzazione 
e favorisce l’autostima portando benefi ci a livello psicofi sico. 
Camminare regolarmente contribuisce fortemente a migliorare o a 
prevenire le seguenti patologie:
•          Malattie cardiovascolari
•          Diabete
•          Ipertensione
•          Cadute e fratture femore
•          Tumori del colon e altri tumori maligni. 
Camminare 30 minuti al giorno per 5 giorni la settimana può esse-
re in molti casi più effi cace che assumere farmaci. 
I Gruppi di cammino sfruttando il meccanismo “sociale” del cam-
minare insieme e sono una buona occasione per prendersi cura 
della propria salute in modo divertente.
L’Assessorato ai Servizi alla Persona cerca volontari per organiz-
zare anche nel nostro comune i “Gruppi di Cammino”. Se siete 
interessati a partecipare a questa attività lasciate il vostro nome in 
comune, telefonando al n. 039.9517385 all’attenzione dell’Asses-
sore Marinella Corno.

Energia dal sole anche alla scuola di Paderno d’Adda
L’impianto fotovoltaico che l’Amministrazione Comunale ha installato  sul tetto della scuola primaria è in funzione ormai da qualche mese. 
Permette di produrre energia dal sole ed usufruire degli incentivi provenienti dal meccanismo di incentivazione pubblica “in conto energia”. 
In Italia, è attivo un meccanismo di incentivazione, defi nito “Conto Energia”, per la produzione di energia elettrica attraverso impianti 
fotovoltaici. Lo Stato riconosce, per 20 anni, ai cittadini e alle aziende proprietarie di impianti fotovoltaici un contributo per tutta la pro-
duzione di energia elettrica.
E’ importante sapere che l’incentivo statale in conto energia può essere richiesto solamente per impianti connessi alla rete.
La tipologia di impianto è particolarmente indicata per installazione su immobili di privati cittadini, di attività commerciali e di piccole 
aziende; una realizzazione simile comporta limitati oneri amministrativi e gestionali ed ha il vantaggio di poter usufruire del servizio di 
“Scambio di energia alla pari” (Net-Metering) erogato e gestito dal GSE Spa.
Il nostro impianto fotovoltaico di potenza 19,36 kWp Helios è costituito da un insieme di pannelli in silicio monocristallino che consentono 
di trasformare direttamente l’energia solare in energia elettrica e presentano diversi vantaggi, Tra i più signifi cativi:

• assenza di qualsiasi tipo di emissioni inquinanti; 
• risparmio dei combustibili fossili; 
• estrema affi dabilità, poiché non esistono parti in movimento
 (vita utile superiore a 25 anni); 
• costi di manutenzione ridotti al minimo; 
• modularità del sistema
 (per aumentare la taglia basta aumentare il numero dei moduli).
• impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica
 (grid connected);

Volontari
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ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
UFFICI COMUNALI

• SERVIZIO TECNICO – tel. 039.9281486
• SERVIZIO  ACQUEDOTTO – tel. 039.510444
 LUNEDI’, MERCOLEDI’ Dalle ore 10.00 alle ore 13.00    
 SABATO Dalle ore 9.00 alle ore 12.00

• SERVIZI DEMOGRAFICI – tel. 039.513615
• SERVIZIO SEGRETERIA-SERVIZI ALLA PERSONA  - tel. 039.9517385
• SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO- TRIBUTI - tel. 039.9517385
 LUNEDI’, MERCOLEDI’, 
 GIOVEDI’ E VENERDI’ Dalle ore 9.00 alle ore 13.00    
 MARTEDI’ ** Dalle ore 15.30 alle ore 18.00
 SABATO  Dalle ore 9.00 alle ore 12.00
** il martedi’ mattina gli uffi ci resteranno chiusi ad eccezione dei servizi demografi ci 
 esclusivamente per le denunce di nascita e di morte

• SERVIZIO DI ASSISTENZA SOCIALE: Assistente Sociale  tel. 039.9519284
 MARTEDI’  Dalle ore 9.00 alle ore 13.00    
 
• SERVIZIO POLIZIA LOCALE INTERCOMUNALE
 Tel. sede di Robbiate in Piazza della Repubblica: 349-6632620

• BIBLIOTECA Tel.: 039.514215 - e_mail: padernobiblio@tin.it 

BIBLIOTECA DI 
PADERNO D’ADDA

MARTEDI’ 6.00 –  19.00
MERCOLEDI’ 10.00 –  12.30
GIOVEDI’ 16.00 –  19.00
VENERDI’ 16.00 –  19.00
SABATO 10.00 –  12.30
 15.30 –  17.30
DOMENICA 10.00 –  12.00

GIORNI DI APERTURA 
DELL’ISOLA
ECOLOGICA

LUNEDI’ 14.00 –  16.00
MERCOLEDI’ 14.00 –  16.00
SABATO 10.00 –  12.00
 13.00 –  16.00

L’accesso e l’utilizzo sono regolamentati
da apposito regolamento comunale
inerente la gestione dell’isola ecologica

COSA AVVIENE A PADERNO: COME SAPERLO?
Le informazioni relative alle attività che si svolgono in paese, o proposte dall’amministrazione comunale sono da sempre disponibili in 
negli appositi spazi pubblicitari, nelle bacheche del paese, in biblioteca, nei negozi, e sul sito del comune. 
Da settembre, dopo accordi presi con gli amministratori condominiali, i volantini sono disponibili anche nell’atrio di alcuni condomini. 

CULTURA E BIBLIOTECA
Visite guidate
• 11 ottobre 2009:  si è svolta la visita guidata alla mostra su LA SCAPIGLIATURA allestita presso il Palazzo Reale di Milano.
• 8 novembre 2009:  visita alla mostra I SEGRETI DELLA CITTA’ PROIBITA (Matteo Ricci alla Corte dei Ming). Treviso, Casa dei
 Carraresi. Costo complessivo (ingresso, pullman, guida e guardaroba): euro 27.00. Informazioni presso la Biblioteca Comunale
• Gennaio 2010: visita alla mostra a Padova “Telemaco Signorini”.

PER L’ANNO PROSSIMO ….
Cultura Locale
Archeologia industriale e lavoro in Lombardia
Conferenza sul lavoro e l’industria locale, con visite guidate a Garlate (Museo della seta), Crespi d’Adda (villaggio operaio di fi ne 
ottocento) e Premana (museo etnografi co), luoghi signifi cativi per l’occupazione e la storia lombarda. Data della conferenza da  
concordare. Visite: da marzo,  in domenica. Più precise informazioni nei prossimi numeri del notiziario comunale, e nei punti di 
informazione.

COMUNE DI PADERNO D’ADDA
Provincia di Lecco

Piazza  Vittoria n. 8 - 23877 Paderno d’Adda
Fax: 039 513473 sito Internet: www.comunepadernodadda.lc.it


